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Con l'entrata in vigore del decreto legge n.201/2001, il 6 dicembre 2011, l'INPDAP e l'ENPALS sono soppressi e l'INPS subentra nelle loro funzioni e succede in tutti i rapporti attivi e passivi.

Dall’operazione di accorpamento il Governo si attende una riduzione dei costi complessivi di funzionamento, aggiuntiva rispetto agli effetti riduttivi già previsti dalla legge di stabilità 2012, che la relazione tecnica quantifica in non meno di 20 milioni di euro nel 2012, 50 milioni di euro nel 2013 e 100 milioni di euro nel 2014.

Le disposizioni per il passaggio delle competenze e delle funzioni, dagli enti soppressi all’INPS, sono contenute nell’articolo 21, commi da 1 a 9 , che regolano soprattutto il trasferimento dei dipendenti e degli organi di amministrazione e controllo dell’INPDAP e dell’ENPALS.

Il collegio dei Sindaci dell’INPS sarà integrato da due componenti, utilizzando a tal fine le risorse finanziarie provenienti dall’INPDAP. I restanti posti di componente del Collegio dei Sindaci dell’INPDAP sono mantenuti ed attribuiti al Ministero del lavoro e delle politiche sociali (2 posti) e al Ministero dell’economia e delle finanze (3 posti), per le esigenze di consulenza, studio e ricerca dei rispettivi dicasteri.

I due posti di direttore generali degli Enti soppressi sono trasformati in altrettanti posti di livello dirigenziale generale dell'INPS, con conseguente aumento della dotazione organica dell'Istituto incorporante entro il 31 marzo 2012 gli enti soppressi devono approvare il bilancio di chiusura al 6 dicembre 2011 delle relative gestioni, entro 60 giorni dall’approvazione del bilancio il Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, provvederà con decreti di natura non regolamentare al trasferimento all’NPS delle risorse strumentali, umane e finanziarie degli Enti soppressi.

La dotazione organica dell'INPS sarà, pertanto, incrementata di un numero di posti corrispondente alle unità di personale di ruolo in servizio presso gli enti soppressi alla data di entrata in vigore del decreto legge n.201/211, con esclusione delle posizioni soprannumerarie che si considerano eccedenze ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Saranno pertanto espletate le procedure per la messa in mobilità di detto personale, con verifica di possibile collocazione presso altre amministrazioni nello stesso ambito regionale di provenienza, o in altre regioni, o con intervento della cassa integrazione guadagni. I dipendenti trasferiti mantengono l'inquadramento previdenziale di provenienza.

L’INPS subentra anche nei rapporti di lavoro, diversi da quelli subordinati, per la loro residua durata. Secondo la relazione tecnica, considerato che gli enti accorpati sostengono una spesa annua complessiva di circa 1.527 milioni di euro, nonché del progressivo processo di integrazione e di economie di scala presumibilmente crescenti nel corso dei futuri esercizi, gli importi previsti dalla disposizione corrispondono ai livelli minimi di economia sicuramente conseguibili, pur nel rispetto della autonomia dell’ente risultante dal processo di accorpamento, pari, complessivamente, al 5,23%, al 3,92% ed al 7,62% della spesa totale di funzionamento per gli anni 2012, 2013 e 2014.

L’operazione è certamente complessa, stante la pluralità di funzioni e gestioni che gli enti soppressi svolgono e con la sua attuazione l’INPS diventa l’ente previdenziale di riferimento per la quasi totalità dei i lavoratori subordinati, del settore pubblico e privato nonché dei lavoratori autonomi, diversi dai professionisti dotati di casse pensionistiche.
